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L’Aeronautica Militare per poter assolvere la
propria missione ha la necessità di conoscere
l’ambiente in cui opera, le caratteristiche
morfologiche del territorio e le informazioni
relative agli spazi aerei. Fin dagli albori del volo,
fu avvertita l’esigenza di avere una cartografia
adeguata alle esigenze del nuovo mezzo e
furono quindi fatti notevoli sforzi per realizzare
carte dedicate alla navigazione aerea: già nel
1923 in Italia fu pubblicata una carta aeronauti-
ca in scala 1:250.000, probabilmente la prima
al mondo nel suo genere. Ma fu solo nel 1941,
con la creazione della Sezione Fotocartografica
del 4° Reparto dello Stato Maggiore Aeronauti-
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Viene messa in luce l'attività di produzione della cartografia aeronautica con un
breve profilo storico della sua evoluzione ed un interessante richiamo al CIGA, il
Centro Informazioni Geotopografiche Aeronautiche, ed alla sua breve ma intensa
attività che si occupa di redigere, aggiornare, progettare e realizzare dei documen-
ti in assoluto i meno conosciuti al grande pubblico, almeno tra quelli ufficiali dello
Stato. Un articolo sintetico ma esaustivo grazie al quale la cartografia aeronautica
può varcare la soglia dei "non specialisti" ed apparire un prodotto veramente inno-
vativo per tecniche, metodi e contenuti, oltre che per originalità delle tematiche
trattate e connesse direttamente con le operazioni di volo, non solo militari.
It highlights the aeronautical cartographic production with a short historic profile
of its evolution and an interesting reference to CIGA, the Centre of Aeronautical
Geotopographic Informations, and to its short but intense activity. The Centre draws
up, updates, plans and caries out cartographic documents that are, among those of
the state bodies, the least known by the general public. A concise but complete arti-
cle that helps the aeronautical cartography to cross the threshold of the “no-
experts” and to be appreciated as a really innovatory product for techniques,
methods and contents, as well as for the originality of the subjects connected with
flight operations, military and not.
ca, che nacque la vera e propria cartografia
aeronautica. Tale Sezione, legittimata con
Regio Decreto n° 437 del 29.3.1943 e ricono-
sciuta quale Organo Cartografico dello Stato
con la legge n° 68 del 2.2.1960 “Norme sulla
cartografia ufficiale dello Stato e sulla disciplina
della produzione e dei rilevamenti terrestri e
idrografici”, aveva sia compiti relativi al settore
fotocartografico, sia compiti di realizzazione ed
aggiornamento delle carte aeronautiche.
In seguito all’introduzione di sempre più
sofisticati sistemi d’arma, come ad esempio il
velivolo Tornado, aumentarono le richieste di
dati e prodotti, tanto da sollecitare la Forza
Armata alla creazione di un Ente che potesse
dedicarsi con competenza e specificità all’atti-
vità produttiva nel settore della cartografia
aeronautica; nacque così in via sperimentale, il
15.2.1976, il Centro Informazioni Geotopo-
grafiche Aeronautiche (CIGA), che trovò la sua
prima sede a Roma presso il Palazzo Aeronau-
tica, posto alle dirette dipendenze del 4°
Reparto dello Stato Maggiore Aeronautica.
I compiti assegnati al nuovo Centro furono
principalmente legati alla produzione sia della
cartografia necessaria alle esigenze operative e
addestrative dell’A.M, sia della cartografia uffi-
ciale dello Stato (OACI-CAI). L’anno successi-
vo la propria costituzione (1977) il Centro fu
trasferito sull’Aeroporto di Pratica di Mare in
una sede provvisoria nell’attesa che fosse rea-
lizzato, sempre nello stesso aeroporto, l’attua-
le moderno edificio che ospita il CIGA.
In quei primi anni si gettarono le basi per lo
sviluppo futuro del Centro, come ad esempio
l’avvio di un importante programma di svilup-
po delle capacità di ripresa aerea dell’A.M. con
l’acquisizione di nuovi aerei (P166 DL3 - APH)
assegnati al 303° Gruppo di Volo Autonomo di
Guidonia, ora 71° Gruppo Volo del 14° Stor-
mo di Pratica di Mare. Lo sviluppo di tale pro-
gramma fu di enorme rilevanza per la vita del
CIGA poiché garantiva la fornitura, senza solu-
zione di continuità, di un notevole quantitativo
di informazioni geotopografiche (in questo
caso foto aeree) necessarie per lo sviluppo del
programma internazionale Digital Land Mass
System (DLMS), che vedeva impegnati Enti
Cartografici di 10 nazioni NATO (il CIGA per
l’Italia) nella creazione di una Banca Dati per la
simulazione e la previsione radar, legata allo
sviluppo di velivoli come il Tornado.
Il DLMS si compone di due archivi: uno
popolato dai particolari naturali ed artificiali
(planimetria), realizzato attraverso l’analisi di
fotointerpretazione di particolari geotopografi-
ci estratti da fotografie aeree e denominato
Digital Feature Analisys Data (DFAD); l’altro
archivio rappresentante l’orografia del terreno
sul quale poggiano i dati DFAD, realizzato
attraverso la digitalizzazione delle curve di livel-
lo delle carte 1:25K o 1:50K dell’IGM e l’ela-
borazione dei dati così ricavati, per la successi-
va organizzazione in un particolare formato
DTM denominato Digital Terrain Elevation
Data (DTED).
24
Nr. 132-133-134 / 2008
Velivolo Tornado.
Un’altra necessità, cronologicamente paral-
lela al programma DLMS, fu quella connessa
con lo sviluppo dei rispettivi sistemi di naviga-
zione dei velivoli G.222 e Tornado.
A fronte di un avvio così massiccio delle
attività, divenne prioritario, per il CIGA,
disporre di una adeguata sede. Fu così che il 14
ottobre 1980 furono ufficialmente iniziati i
lavori di costruzione della nuova sede, sempre
sull’Aeroporto di Pratica di Mare, che fu inau-
gurata quasi quattro anni dopo: era il 30 ago-
sto 1984.
La possibilità di disporre di un’idonea sede,
permise al CIGA di incrementare le proprie
attrezzature in relazione a sempre più cre-
scenti richieste di supporto geografico da parte
della Forza Armata.
Proprio tali impegni hanno favorito la crea-
zione di due importanti banche dati quali l’A-
NIA (Archivio Numerico Informazioni Aero-
nautiche) e l’ANOV (Archivio Numerico Osta-
coli al Volo).
L’ANIA è un archivio digitale, aggiornato
con continuità, nel quale sono raccolti, gestiti
ed aggiornati i dati relativi a tutte le Informazio-
ni Aeronautiche dello Spazio Aereo nazionale
e delle zone limitrofe confinanti, acquisendo le
informazioni dalle Pubblicazioni Aeronautiche
(AIP, PIV e NOTAM) nazionali e straniere, per
la parte di interesse.
L’ANOV è un sistema informativo realizza-
to dal CIGA, nel quale sono archiviati e conti-
nuamente aggiornati i dati dei manufatti isolati
(ciminiere, tralicci, antenne, ecc.), delle linee
elettriche e funiviarie che per la loro altezza/
posizione sul terreno sono considerati, in base
alla vigente normativa, ostacoli alla navigazione
aerea per cui è richiesta la rappresentazione
sulle Carte e Pubblicazioni Aeronautiche.
Sempre negli anni novanta, il Centro ha svi-
luppato un’enorme esperienza nel settore dei
rilievi geodetici, effettuando numerosissime
campagne topografiche, sia per portare a ter-
mine il programma di produzione delle Carte
Ostacoli d’Aeroporto (COA) sia per fornire
supporto alle più disparate richieste degli uten-
ti (posizionamento radioassistenze o sistemi di
taratura degli strumenti di bordo, INS). Il pro-
gramma di produzione delle Carte Ostacoli
d’Aeroporto (COA), prima carta completa-
mente “rilevata” realizzata dal CIGA, avviato
nel 1991, è scaturito dall’esigenza per la Forza
Armata di dotarsi di elaborati grafici di precisio-
ne da usare quali “source data” per l’elabora-
zione delle procedure di decollo/atterraggio
sugli aeroporti militari e militari aperti a traffico
civile. La 1a Edizione delle 32 COA di compe-
tenza A.M. è stata realizzata, nell’arco dei cin-
que anni previsti, secondo le specifiche e le
raccomandazioni dell’Organizzazione dell’A-
viazione Civile Internazionale/International
Civil Aviation Organization (OACI/ICAO).
Attualmente si segue un programma di
aggiornamento quinquennale. Nel settore
topografico e geodetico la tecnologia ha fatto
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Rilievi topografici in Italia ed in Afghanistan.
passi da gigante, rendendo le strumentazioni di
grande precisione e sofisticatezza: si è passati,
quindi, dalle già evolute Stazioni Topografiche
Totali, dotate di tecnologia ottico-elettronica
con la possibilità di registrazione dei dati e fun-
zioni di puntamento all’infrarosso, ai moderni
GPS RTK che permettono elaborazioni e posi-
zionamenti cinematici in tempo reale, mediante
collegamenti GSM e/o VHF, fino alla possibilità di
georiferire le sessioni di rilievo direttamente alle
stazioni permanenti, che acquisiscono dati H24
che vengono poi messi a disposizione della
comunità topografica mediante rete WEB.
La professionalità conseguita in questo
campo ha imposto il CIGA quale Ente di riferi-
mento imprescindibile per qualsiasi attività di
rilievo geodetico che si svolge in Forza Arma-
ta, e non solo. I topografi del Centro hanno
collaborato al Programma IGM 95 per la rea-
lizzazione della nuova rete nazionale di punti
geodetici, eseguita con strumentazione GPS e
ad essa dedicata. E’ stato, inoltre, completato il
Programma WGS 84, per il rilievo GPS dei
punti salienti aeroportuali e delle radioassisten-
ze ed il relativo posizionamento planoaltimetri-
co secondo il sistema geodetico WGS 84, nel
rispetto delle specifiche e delle precisioni
imposte dall’ICAO/Eurocontrol. Determinante
è stato, anche, il supporto fornito dal Centro in
occasione del programma Shuttle Radar Topo-
graphy Mission (SRTM), guidato dalla
NASA/NIMA per la realizzazione del primo
DTM mondiale ad alta risoluzione. Si ricordi,
ancora, il delicato lavoro dei topografi in teatri
“fuori area”, a partire dall’Albania nel 1997 e
poi, a seguire, nel Kossovo ed infine in Afgha-
nistan, per redigere le Carte Ostacoli di Tira-
na, Dakovica e Pristina ed Herat in preparazio-
ne dell’assunzione del controllo o dell’utilizzo
dei rispettivi aeroporti da parte dei nostri con-
tingenti.
Nella seconda parte degli anni novanta il
Centro ha ulteriormente ampliato le proprie
conoscenze e professionalità in un settore sino
ad allora non sperimentato, quello del telerile-
vamento, (che nel periodo ha avuto grande
sviluppo e diffusione) dotandosi delle capacità
e delle strumentazioni per l’elaborazione di
immagini satellitari. Lo sviluppo di software
ormai affidabili, in grado di “trattare” compiuta-
mente le immagini da satellite, ha coinciso con
l’esigenza dei moderni strumenti in uso in
Forza Armata di disporre di informazioni e dati
di precisione, sia per alimentare i nuovi sistemi
d’arma sia per permettere agli equipaggi di
compiere le missioni assegnate con la massima
efficacia. Nacquero, così, il requisito operativo
e le specifiche di produzione della Carta Satel-
litare.
In concomitanza dell’avvio di nuove produ-
zioni, anche il settore della stampa si è arricchi-
to di nuove e più moderne strumentazioni in
grado di stare al passo con gli enormi sviluppi
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tecnologici degli altri settori. Nel 1996 il Cen-
tro si è dotato di una brossuratrice per il con-
fezionamento di pubblicazioni edite in formato
“volume” che devono essere aggiornate e
distribuite secondo cicli temporali ristrettissimi,
a causa della “volatilità” delle informazioni in
esse contenute. Sono stati, poi, acquisiti nel
tempo un’impacchettatrice semiautomatica
capace di confezionare 16.000 copie l’ora, una
pareggiatrice per la rifilatura di precisione delle
carte stampate, un modulo computerizzato
per il controllo automatico del tagliacarte, una
nuova macchina da stampa “offset” a 5 colori
con il controllo automatico delle funzionalità,
per finire con una sofisticatissima piegatrice
digitale completamente automatica. Assoluta-
mente nulla da invidiare alle più moderne sale
stampa di qualsiasi centro di produzione di car-
tografia nazionale ed estero! La prestampa,
poi, ha senz’altro fatto passi da gigante da
quando le esperte mani dei cartografi “punzo-
navano” a mano le pellicole e calibravano con
arte e precisione certosina tutte le operazioni
di fotoriproduzione. L’impiego dei personal
computer, infatti, ha snellito notevolmente i
processi d’impaginazione e di controllo delle
funzionalità, automatizzando, così, tutte le o-
perazioni. L’evoluzione più recente, in tale set-
tore, è costituito dal sistema CTP (Computer
To Plate) per la realizzazione delle lastre in
automatico, che consente di passare diretta-
mente dai file di disegno delle stazioni di lavo-
ro alle lastre di stampa senza transitare dalle
pellicole.
Con la ristrutturazione del settore Spazio
Aereo Nazionale, in ottemperanza alla L. 265
del 9 novembre 2004, e alla conseguente rior-
ganizzazione strutturale della Forza Armata, dal
1 maggio 2006 al CIGA sono stati aggiunti il
Servizio Spazi Aerei e Procedure Strumentali
di Volo ed il Servizio Informazioni Aeronauti-
che. Il primo si occupa della progettazione
delle procedure strumentali di volo, della valu-
tazione degli ostacoli alla navigazione aerea,
della gestione degli spazi aerei di competenza
dell’AM e della produzione di mappe radar. Il
secondo si occupa della raccolta, conservazio-
ne e diffusione di informazioni relative al volo,
curandone la pubblicazione nell’AIP militare e
nei manuali PIV, provvede alla diffusione nazio-
nale ed internazionale dei NOTAM su richiesta
di enti e reparti AM, realizza e aggiorna la car-
tografia Aeronautical Information Service (AIS),
curando, inoltre, il controllo della qualità dei
prodotti realizzati.
Le attuali modalità di acquisizione e di pub-
blicazione dei dati Geotopografici ed AIS, molti
dei quali sono commercializzati, non sono più
sufficienti a garantire adeguatamente il soddi-
sfacimento degli impegni assunti dal CIGA nel-
l’adempimento della propria missione anche in
funzione dei nuovi compiti d’Istituto che gli
sono stati assegnati.
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Dall’alto: pubblicazioni aeronautiche studio procedure di volo.
Così il Centro ha avviato un ambizioso
programma di integrazione dei vari archivi uti-
lizzati per la produzione delle pubblicazioni
aeronautiche. Il frutto di questa integrazione
sarà di un “Database” unico dove confluiranno
le informazioni aeronautiche dei vari Servizi
che compongono il CIGA. Inoltre sarà possibi-
le creare un sistema funzionale di elaborazione
in grado automatizzare tutti i processi di realiz-
zazione delle informazioni aeronautiche rap-
presentate sui prodotti del Centro.
Altro beneficio sarà quello di acquisire
capacità di interscambio delle informazioni
aeronautiche con gli organismi nazionali ed
internazionali nel settore AIS (ENAV, EURO-
CONTROL, ecc).
Descrizione prodotti
OACI-CAI I:500.000
La Carta Aeronautica d’Italia (CAI) è la carta
ufficiale dello stato per la rappresentazione
dello Spazio Aereo Nazionale ed assolve l’im-
pegno italiano richiesto dall’OACI alle nazioni
associate.
La carta è destinata principalmente all’uten-
za civile per la navigazione a vista (Visual Flight
Rules - VFR). La carta si compone di dieci fogli,
per il territorio nazionale, alla scala 1: 500.000
che hanno dimensioni di 88 cm x 68 cm. Le
carte sono inquadrate nella rappresentazione
conica conforme di Lambert (paralleli standard
38° e 46°) con la squadratura geografica basa-
ta sul meridiano di Greenwich, nel sistema
WGS 84.
Questa cartografia rappresenta l’orografia
mediante tinte isometriche con l’altimetria
espressa in piedi. Riporta i confini di stato ed i
centri abitati più importanti rappresentati con il
perimetro.
Sono riportati gli Spazi Aerei Controllati, le
informazioni per le procedure VFR, le radioas-
sistenze e gli ostacoli verticali alla navigazione
aerea di altezza superiore a 61 metri (200
piedi) e lineari di altezza superiore a 45 metri
(148 piedi), gli elettrodotti principali e le linee
isogone. Il ciclo di aggiornamento è annuale.
LFC-ITA (Low Flying Chart)
1:500.000
Carta elaborata dal CIGA secondo gli standard
NATO, per le esigenze del volo militare, con
lo scopo di fornire supporto alle operazioni
aero-tattiche a bassa e bassissima quota.
La carta si compone di sette fogli per il ter-
ritorio nazionale alla scala 1: 500.000 che
hanno dimensioni di cm 98 x cm 68. Le carte
sono inquadrate nella rappresentazione conica
conforme di Lambert (paralleli standard 38° e
46°) con la squadratura geografica basata sul
meridiano di Greenwich, nel sistema WGS 84.
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L’altimetria è espressa in piedi con indicazio-
ne dei valori di elevazione massima di ostacolo
naturale o artificiale (Maximum Elevation Feagu-
re - MEF). L’orografia è indicata con curve di
livello, tinte ipsometriche e sfumo. Riporta i
confini di stato (da non considerarsi ufficiali). I
centri abitati importanti sono rappresentati con
il perimetro dell’area urbanizzata. La rete stra-
dale è classificata secondo l’importanza.
Gli aeroporti sono rappresentati con lo
schema delle piste, quando le stesse sono
pavimentate e di lunghezza uguale o maggiore
a 3000 piedi. Sono riportati gli Spazi Aerei
Controllati dello Spazio Aereo Inferiore: Flight
Information Region (FIR), TerMinal Area
(TMA), ConTRol zones (CTR), Aerodrome
Trafic Zone (ATZ), Zone Regolamentate e
Aerovie, le Radioassistenze, le informazioni
per la navigazione a vista (Visual Flight Rules –
VFR) all’interno della TMA e per la navigazione
a Bassa e Bassissima Quota (BBQ), gli ostacoli
verticali alla navigazione aerea di altezza supe-
riore a 200 piedi (61 metri) e lineari di altezza
superiore a 148 piedi (45 metri), gli elettrodot-
ti principali e le linee isogone. Il ciclo di aggior-
namento è annuale.
1501 JOG - AIR 1:250.000
Versione Air della serie designata NATO
1501 (Joint Operation Graphic). E’una carta
alla scala 1:250.000 a copertura mondiale il
cui scopo principale è quello di fornire il sup-
porto alle operazioni aerotattiche combinate
delle forze aeree e terrestri. Il CIGA produce
i trentanove (39) fogli che coprono l’Italia e
tre (3) fogli sull’area Balcanica.
Normalmente i fogli hanno una dimensio-
ne di 2° in longitudine per 1° di latitudine. Le
carte sono inquadrate nella rappresentazione
conforme Traversa di Mercatore (UTM) con la
squadratura geografica basata sul meridiano di
Greenwich nel sistema WGS 84. Riporta il
reticolato geografico e chilometrico UTM.
Questa cartografia rappresenta l’orografia
mediante tinte isometriche con l’altimetria
espressa in piedi con l’indicazione dei valori di
elevazione massima di ostacolo naturale o arti-
ficiale (MEF). Riporta i confini di stato (da non
considerarsi ufficiali) e i centri abitati importan-
ti rappresentati con il perimetro. Sono riporta-
ti gli aeroporti con lo schema piste, le radioas-
sistenze e gli ostacoli verticali alla navigazione
aerea di altezza superiore a 200 piedi
(61metri) e lineari di altezza superiore a 148
piedi (45 metri), gli elettrodotti principali e le
linee isogone. Il ciclo di aggiornamento delle
informazioni geografiche e triennale.
Carta satellitare 1:50.000
Carta ottenuta mediante elaborazione digitale
di immagini pancromatiche fornite dal satellite
commerciale “SPOT” e prodotta, principal-
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mente, allo scopo di supportare l’attività ope-
rativa dei Reparti A.M. quale strumento inte-
grativo o alternativo alla cartografia tradiziona-
le alla stessa scala.
Sull’immagine pancromatica vengono
sovraimpresse informazioni vettoriali quali:
curve di livello, punti quotati, linee elettriche,
ostacoli alla navigazione aerea, ponti, ferrovie
e toponomastica. Il taglio dei fogli segue quel-
lo della cartografia IGM 1: 50.000.La proiezio-
ne adottata è quella UTM mentre il sistema di
riferimento usato è l’E.D.50 o il WGS84; l’alti-
metria è espressa in metri.
SERIE CRN Carta di Radionavigazione
1:350.000
Ha lo scopo principale di fornire agli equipaggi
di volo una dettagliata rappresentazione della
geografia Air Traffic Service (ATS) nazionale, in
conformità alle procedure del traffico aereo e,
conseguentemente, dare supporto alla naviga-
zione strumentale (IFR). E’ prodotta su due
fogli: Spazio Aereo Superiore e Inferiore,
retrostampata Nord e Sud.
I fogli hanno dimensioni di 98 cm x 54 cm.
Le carte sono inquadrate nella rappresentazio-
ne conica conforme di Lambert con la squa-
dratura geografica basata sul meridiano di
Greenwich, nel sistema WGS 84.
Questa cartografia riporta le linee di costa,
gli specchi e i corsi d’acqua più significativi Sono
riportati gli aeroporti, le informazioni relative a
FIR/UIR, settori FIC/ACC, TMA, CTR, zone
regolamentate aerovie, radioassistenze e le
linee isogone. Il ciclo di aggiornamento è qua-
drimestrale
Carta terminale d’area
Carta realizzata per fornire agli equipaggi di
volo le informazioni per la navigazione stru-
mentale nella fase di avvicinamento, indicando
la rotta da seguire dall’ultimo punto di riporto in
aerovia fino al punto dove inizia la procedura di
atterraggio per l’aeroporto di destinazione.
Sulla carta, che è retrostampata, sono rap-
presentate alla scala di 1:500.000, otto aree a
maggiore concentrazione di aeroporti e di traf-
fico ATS di avvicinamento (Milano, Roma, Pisa,
Brindisi, Treviso, Napoli, Cagliari, Catania). Il
ciclo di aggiornamento è quadrimestrale e coin-
cide con la produzione della carta AMI-CRN.
VAC (Visual Approach Chart)
1:250.000
Carta aeronautica alla scala 1: 250.000 previ-
sta dalla normativa ICAO per tutti gli aeropor-
ti, sia civili che militari, per cui l’avvicinamento
ricade nello spazio aereo dove l’Aeronautica
Militare fornisce il servizio di controllo.
Fornisce agli equipaggi di volo informazioni
che consentono il passaggio dalla fase di navi-
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gazione a quella di avvicinamento alla pista ove
si intende atterrare con regole VFR. Vengono
rappresentati, in prossimità dell’aeroporto di
destinazione, i principali elementi orografici e
artificiali, le informazioni aeronautiche necessa-
rie per il volo a vista, gli ostacoli al volo e le
linee elettriche. La carta è prodotta dal CIGA e
pubblicata dall’ENAV all’interno dell’Air Infor-
mation Publication (AIP). L’altimetria è espres-
sa in piedi. E’ disponibile per gli aeroporti di
Brindisi, Cagliari, Catania, Grosseto, Pisa,
Rimini, Trapani, Treviso, Villafranca, Vicenza,
Viterbo. Il ciclo di aggiornamento è annuale.
Carta ostacoli aeropporto/eliporto
Carta tematica, monocromatica, prodotta in
base alle specifiche internazionali ICAO allo
scopo di fornire uno strumento per lo studio e
la definizione delle procedure di atterraggio
decollo e circuitazione degli aeroporti militare
aperti al traffico strumentale civile.
Viene prodotta in due tipi:
- la tipo A, scala 1:15.000 orizzontale e 1:
1.500 verticale, è una rappresentazione
che riporta la planimetria della pista e dei
relativi sentieri di decollo e atterraggio, la
recinzione aeroportuale, i centri abitati, le
vie di comunicazione, nonché la sezione
verticale in asse pista degli ostacoli verticali
compresi nella planimetrie e le radioassi-
stenze; Sono inoltre riportate le superfici
indicate dall’Annesso 14 ICAO.
- la tipo B, scala 1:20.000, è una rappresen-
tazione monocromatica che offre uno stu-
dio planimetrico di tutta la zona circostante
l’aeroporto con una estensione di circa 6
km intorno alla pista. Le altre caratteristiche
sono conformi a quanto espresso per la
Tipo A.
Per entrambi i tipi la proiezione utilizzata è
quella UTM con la squadratura geografica
basata sul meridiano di Greenwich nel sistema
WGS 84. L’altimetria è espressa in metri. Il
programma di aggiornamento è quinquennale.
Carta d’aerodromo
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È una carta monocromatica prevista dalla nor-
mativa ICAO per tutti gli aeroporti aperti al
traffico civile.
Fornisce agli equipaggi di volo le informa-
zioni necessarie a condurre in sicurezza le
operazioni di movimento a terra dei velivoli
dalla zona di parcheggio alla pista e viceversa.
La scala non è predeterminata ma deve esse-
re adatta a mostrare correttamente elementi
quali, ad esempio, le piste e le relative segna-
letiche, eventuali sogli spostate, stopways,
clearways, edifici, radioassistenze e sentieri
luminosi di avvicinamento. La carta è prodotta
dal CIGA e pubblicata dall’ENAV all’interno
dell’Air Information Publication (AIP).
PIV (Pubblicazioni Informazioni Volo)
La pubblicazione, redatta e prodotta in forma-
to tascabile, contiene le procedure strumenta-
li di avvicinamento e di partenza nonché le
carte VFR e di atterraggio relative agli aeropor-
ti interessati al traffico militare. Nella PIV sono
inoltre incluse le carte di atterraggio ed una
procedura di precisione per ogni pista di alcu-
ni aeroporti civili nazionali. La pubblicazione si
compone di due volumi:
- Il Volume 1 relativo agli aeroporti situati nel
Centro-Nord Italia
- Il Volume 2 elativo agli aeroporti situati nel
Centro-Sud Italia.
La PIV consta di due edizioni annue, edite
attraverso cicli regolari semestrali ed è aggior-
nata mediante la pubblicazione di varianti ema-
nate in date coincidenti con quelle dettate dal
ciclo, ogni 28 giorni, Aeroanutical Information
Regulation And Control (AIRAC).
MIL-AIP (Military Air Publication
Information)
Il Military Air Publication Information (MILAIP)
è il documento principale sul quale il Servizio
Militare delle Informazioni Aeronautiche basa
la pubblicazione delle informazioni di propria
responsabilità e competenza. Integra l’AIP Ita-
lia (l’analoga pubblicazione di tipo civile, edita
dall’Ente Nazionale Assistenza al Volo ENAV)
per gli aspetti riguardanti il volo militare. Si basa
sulle raccomandazioni sancite dal documento
ICAO Annesso 15 ed in tal modo soddisfa i
requisiti internazionali per lo scambio delle
informazioni aeronautiche sia permanenti che
temporanee di lunga durata, essenziali per la
32
Nr. 132-133-134 / 2008
navigazione aerea. Si compone del MILAIP,
dell’AIC, dei NOTAM e della Check list dei
NOTAM in vigore.
E’ pubblicato su fogli A4 asportabili e si arti-
cola su tre sezioni: General (GEN), Enroute
(ENR), Aerodromes (AD). Gli aggiornamenti si
distinguono in MILAIP Amendament (AMDT),
varianti regolari pubblicati con cadenza mensi-
le; MILAIP AIRAC AMDT edite quando neces-
sario in ottemperanza al sistema AIRAC;
MILAIP Supplement (SUP) AMDT supplemen-
ti contenenti variazioni temporanee di lunga
durata.
Cartografia digitale raster
Il CIGA produce la propria cartografia anche in
formato digitale per garantire l’alimentazione
delle stazioni di pianificazione, nonché per la
visualizzazione delle mappe sul display di alcu-
ni velivoli. I formati utilizzati sono il “Compres-
sed Arc Digitized Raster Graphics” CADRG e
“l’Arc Standard Raster Product” ASRP, entram-
bi NATO Standard. Per questo ultimo forma-
to, in particolare, il CIGA è l’unico produttore
in Italia di questo tipo di dati ed oltre al suppor-
to su scala mondiale per i velivoli italiani, forni-
sce la cartografia del territorio italiano anche ai
velivoli F2000 delle altre nazioni (SP, UK, GE).
Il CIGA produce dati CADRG e ASRP per
la cartografia alla scala 1:50K (da cartografia
M792 dell’IGM), 1:250K (JOG-AIR), 1:500K
(LFC-ITA), 1:1.000.000 ( CRN).
Oltre al formato raster cartografico, il Cen-
tro produce dati nel formato raster standard
NATO “Controlled Image Base” CIB, derivati
da immagini satellitari e/o fotografiche, la cui ri-
soluzione viene ricampionata a 1, 5 o 10 metri.
Attualità
Il “digitale” è ormai entrato prepotentemente
nella nostra vita quotidiana e, conseguente-
mente, anche il mondo della cartografia non è
rimasto esente da questo fenomeno anzi, l’ap-
proccio informatico condiziona profonda-
mente sia la fase produttiva della cartografia sia
la sua fruizione. Se da un verso, quindi, non
troviamo più il “disegnatore cartografo” arma-
to di pennino ed inchiostro bensì di un mouse
che comanda software in grado di trasformare
la carta geografica in una sorta di “enciclopedia
multimediale”, il cosiddetto Sistema Informati-
vo Territoriale (Geographic Information Sys-
tem nella più comune accezione anglosassone)
d’altro canto nelle sale navigazione il tavolo su
cui si stendevano le carte per tracciare le rotte
con matita e righello è stato sostituito dalle Sta-
zioni di Pianificazione, potenti computer che
elaborano congiuntamente i dati del territorio
(forniti dal CIGA) con i modelli delle prestazio-
ni del velivolo, dei dati operativi e di intelligen-
ce. Al termine dell’analisi congiunta di tutte
queste informazioni, la stazione di pianificazio-
ne fornisce all’equipaggio i dati necessari alla
condotta della missione, che possono essere
memorizzati su un particolare supporto e rica-
ricati a bordo del velivolo al momento della
partenza.
Anche nel mondo della simulazione del
volo troviamo il contributo del CIGA: il simu-
latore del Tornado, del C130J, del F2000
Typhoon e del C27J (in corso di realizzazione)
contengono i dati elaborati dal Centro. Infine
un cenno ai moderni sistemi di armamento
adottati dalla Forza Armata che, essendo sem-
pre più sofisticati, richiedono l’utilizzo di dati
(tra cui quelli geografici) sempre più aggiornati,
dettagliati e precisi.
Il CIGA non viaggia, però, da solo nel suo
cammino di studi e produzione. Molte coope-
razioni a livello internazionale lo vedono coin-
volto in attività quali il trattato “Open Skyes”,
dove l’attività aerofotogrammetrica è posta al
servizio del controllo degli accordi di disarmo.
Nell’ambito del trattato, che comprende
nazioni della NATO e dell’ex “Patto di Varsa-
via”, è previsto uno scambio reciproco di rico-
gnizioni aerofotografiche. Presso il CIGA è
costituito il laboratorio nazionale per lo svilup-
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po dei rulli impressionati, inoltre gli operatori
partecipano alle missioni nazionali di ripresa sui
territori esteri ed assistono gli operatori stra-
nieri durante le missioni sul nostro territorio.
Altri settori da citare sono il mantenimento
degli accordi bilaterali di scambio con molti enti
omologhi stranieri (accordi che permettono
l’acquisizione e successiva dotazione ai Reparti
Operativi di prodotti cartografici esteri) e la
partecipazione, quale rappresentante naziona-
le, a diversi gruppi di lavoro per la standardiz-
zazione in ambito NATO o non NATO. A tal
proposito merita particolare rilievo il program-
ma di lavoro internazionale “Multinational
Geospatial Coproduction Program (MGCP)”
che vedrà il CIGA al fianco dall’IGM e dall’Isti-
tuto Idrografico della Marina ed insieme ad altri
27 paesi dei cinque continenti nella produzio-
ne di un GIS a copertura mondiale con un
livello di dettaglio assimilabile alla cartografia
alla scala 1:50.000.
Se l’attività operativa militare vede il Centro
fortemente coinvolto nella fornitura di dati,
prodotti e servizi, la cooperazione con la realtà
civile della nazione non è da meno. Il rappor-
to di stretta collaborazione con il dipartimento
di Protezione Civile vede coinvolto il Centro
nella pianificazione dei voli aerofotogrammetri-
ci, nello sviluppo e stampa delle pellicole im-
pressionate e nelle eventuali successive elabo-
razioni fotografiche/ cartografiche di particolari
aree a rischio; attività che, in caso di disastro
ambientale (alluvione, terremoto, eruzione
vulcanica ecc) il CIGA è in grado di svolgere
nelle tempistiche tipiche dell’emergenza. Altre
collaborazioni importanti, che riguardano sem-
pre il settore della aerofotogrammetria, si regi-
strano con il Ministero degli Interni e con gli
organi della magistratura dello Stato. L’aspetto
più propriamente tecnico/ professionale viene
invece curato con l’appartenenza alle associa-
zioni scientifiche del settore (Associazione
Scientifica per le Informazioni Territoriali ed
Ambientali-ASITA) e attraverso la collaborazio-
ne con varie Università, in particolare con “La
Sapienza” di Roma.
Alcuni studenti della facoltà di Lettere,
dipartimento di Geografia, svolgono presso il
CIGA degli stage di cartografia di durata setti-
manale. Tali stage rappresentano un’occasione,
per gli studenti, di approfondire alcune temati-
che legate alla rappresentazione del territorio
e, soprattutto, di prendere contatto con la
realtà operativa di un centro di produzione
cartografica.
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